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CARIPARO 
CHIUDE IL 
CERCHIO 

RFX-MOD AVRA’ UNA  
MAGGIORE FLESSIBILITA’ 
NEL CONTROLLARE L’AUTO-
ORGANIZZAZIONE AD ELICA 
DEL PLASMA 

DIAGNOSTICHE

controlli

192 bobine a sella

CONVERTITORI

CARIPARO

il sistema di controllo 
in tempo reale del pla-
sma di RFX e’ un compo-
nente indispensabile per 
il mantenimento del gas 
caldissimo (il plasma) 
all’interno del conteni-
tore, lontano dalla pa-
rete, in modo da evitare 
che il contatto del pla-
sma produca elevate sol-
lecitazioni termiche. 

per controllare il plasma 
e’ necessario conoscere 
esattamente la sua posi- 
zione e quindi decidere 
se e come correggerla. 

la determinazione della 
posizione avviene trami-
te sensori che captano il 
campo magnetico generato 
dal plasma e forniscono 
un segnale di tensione. 

tale tensione viene con-
vertita dai dispositivi 
finanziati da CARIPARO in un 
flusso di bit trasmessi al 
calcolatore che decidera’ le 
necessarie azioni correttive.

il calcolatore invierà quin-
di i comandi agli alimenta-
tori delle bobine di control-
lo, producendo così’ il campo 
elettromagnetico correttivo.



Risultati attesi nel  
controllo di RFX-mod

Migliore dinamica dei •	
segnali acquisiti
un migliore controllo  •	
del plasma
migliori prestazioni •	
di RFX-mod

si cerca di ottenere equi-
libri sembre piu raffinati 
e ingegnosi per limitare al 
massimo il contatto del pla-
sma con le pareti materiali 
del suo contenitore.  

in alto, il rendering del 
plasma quando entra in con-
tatto con la parete. 
a destra, un’mmagine reale 
di ciò che accade: il pla-
sma entra in contatto con 
la superficie interna della 
camera, vaporizzando la gra-
fite della parete, raffred-
dandosi.

il progresso nel contenimen-
to magnetico è stato enorme. 
e’ oggi possibile ottenere 
una configurazione control-
lata, tanto da poter rag-
giungere i 2 ma.

il passo successivo sarà 
quello di individuare  
modalita per condurre e  
assecondare il plasma ver-
so configurazioni innovative 
elicoidali.

il nuovo sistema di  
controllo consentirà di 
spingere al massmo le po-
tenzialità del sistema.

Il confinamento 
magnetico del 
plasma è l’obiettivo 
di queste ricerche.



I nuovi convertitori analogico-digitali di RFX-mod, realizzati con il con-
tributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, consenti-
ranno di affinare l’ascolto dello stato plasma (gas che conduce corrente 
elettrica) e poterne migliorare le prestazioni (aumentare temperatura e 
densita’ a parita’ di potenza impiegata). 

Agendo come una specie di orecchio analogico-digitale, i nuovi converti-
tori sono in grado di  “sentire” i segnali provenienti dal plasma tra-
sformandoli in una sequenza di bit, utilizzata dal sistema di calcolo per 
indirizzare successive indicazioni al plasma stesso. 

E’ un po’ come avviene nella trasmissione degli impulsi nervosi dall’orec-
chio al cervello dove i segnali codificati vengono interpretati per con-
sentire successive azioni.  Mentre nel sistema orecchio-cervello la rea-
zione viene in una frazione di secondo, nel sistema RFX. il tutto avviene 
in una frazione di millesimo di secondo. 

I nuovi convertitori messi a punto dal Consorzio RFX agiscono allo stesso 
modo, ricevendo informazioni dal plasma e inviando in tempi brevissimi 
opportuni segnali per  assecondare l’autoorganizzazione del plasma ridu-
cendo magneticamente i disturbi.

L’elemento fondamentale e innovativo sta nella qualità e velocita’ dell’in-
terpretazione.

Realizzato a cura delle Relazioni Esterne del Consorzio RFX - maggio 2016

le 192 bobine a 
sella di rfx-mod 
(evidenziate in 
verde) coprono 
l’intera super-
ficie del plasma 
e sono control-
late, ciascuna  
i n d i p e n d e n t -
emente,  grazie 
al sistema ana-
logico-digitale.


